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Il  massiccio calcareo dell' Alburno 

LINEAMENTI GEOGRAFICI 

Tra i monti ch,e limitano la piana di Paestum a S e ad E, il massiccio 
dell'Alburno è uno dei rilievi più facilmente individuabili: a chi lo guarda 
da queste zone pianeggianti, da Salerno o anche dalla costa amalfitana, 
esso si presenta come un grande blocco quasi tabulare, ergentesi in un solo 
balzo dalla pianura e dalle valli circostanti. Più precisamente, esso si trova 
tra la valle del T-anagro a NE e quella del Calore ed il suo affluente Ripiti a 

k:, ' SW, ambedue affluenti di sinistra del Sele. 

. . I1 blocco ha forma allungata secondo WNW-ESE, con una lunghezza di 
I 

Y circa 23 km. e larghezza intorno ai 9-10 km., dimensioni che si mantengono 
notevolmente costanti. L'altitudine, che sul bordo sud-occidentale supera di 
poco i 1000 m., cresce attraverso una serie di gradoni - orientati pure essi . . . .  secondo WNW-ESSE - fino a raggiungere i 1700 m. al bordo nord-orientale, 
culminando nel monte Alburno con 1748 m. Una vasta depressione mediana, , .  . 
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non molto accentuata, interrompe la serie dei gradoni e-si allarga gradata- 
mente da NE a SW fino a costituire, poco a monte della strada tra gli abitati 
di S. Angelo a Fasanella e Corleto Monforte, una specie di grande corica 
irregolare larga 4-5 km., con un'altitudine media sui 700 m. e costituita da 
larghe vallecole separate da dossi arrotondati. 

Nel dolce declivio delle valli circostanti l'altitudine raramente supera 1 

500 m.: perciò il massiccio viene ad essere ben delimitato da tutte le partl 
tranne forse che da SE. Pareti ripide, talvolta anche verticali, costituiscono 
il margine nord-orientale, ed altrettanto vale per quello nord-occidentale: , 
vengono così delineati due imponenti ciglioni, i quali conferiscono all'Albtrrno 
un aspetto decisamente alpestre e ne costituiscono una delle attrattive più 
caratteristiche. Nel margine sud-occidentale il pendio, per quanto abbastanza 
erto, (è meno scosceso e permette, in corrispondenza della depressione me- 
diana citata sopra, un più facile accesso all'altopiano interno. A SE invece 
solo una sella separa 1'Alburno dai rilievi culminanti nel Cocuzzo di Paglia 
(1411 m.), a sua volta separato per mezzo di un'altra sella, ben più ampia 
della prima però, dai contrafforti del monte Motola (1700 m.) e, oltre, del 
monte Cervati ( 1899 m.). . .a - ,  - .  

I1 massiccio è fondamentalmente costituito - come si vedrà meglio più 
avanti - da una enorme pila di calcari mesozoici, in semplici strutture 
monoclinaliche a successione normale; coi loro termini stratigraficamente 
































































































